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VST.6.16
Interferenze con il
sistema produttivo

interferenza sistema produttivo-sistema ambientale
attività soggette ad AIA
attività produttive soggette ad A.U.A. 
sito trattamento rifiuti - termovalorizzatore e trattamento meccanico

aree estrattive e aree di  lavorazione in situazioni di criticità medio - alta
aree estrattive in situazioni di criticità bassa - nulla

stazioni ecologiche

aree interessate da insediamenti produttivi in aree prive di specifiche sensibilità

aree interessate da insediamenti produttivi in aree di ricarica della falda tipo D

aree interessate da insediamenti produttivi in aree di ricarica della falda tipo A e B
interferenze con zona di rispetto allargata (180 gg.)

interferenze con zona di rispetto ristretta (60 gg. o 200 m)
interferenza attività produttive con sistema residenziale entro 100 m
 da aree produttive esistenti 
interferenza attività produttive con sistema residenziale entro 100 m
 da aree produttive previste PSC vigente
interferenze sito trattamento rifiuti con sistema residenziale (3000 m)

interferenze con zona di tutela aeroportuale, con popolazione, 
con aree di interesse ambientale, con viabilità locale

! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! !
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G
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siti inquinati   

aree golenali a rischio idrogeologico soggette a ripristino ambientale
(L365/2000-LR25/2001)

Aree oggetto di messa in sicurezza permanente (D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.)
Sito non perimetrato con procedura terminata ma con limitazioni all'utilizzazione del suolo
Sito non perimetrato con procedura ex art. 242 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. in corso

siti inquinati da attività antropiche legate alla produzione

Sito  perimetrato con procedura ex art. 242/244 /249 del D.Lgs. n. 152/2006 
certificato con limitazioni d'uso
Sito perimetrato  con procedura ex art. 242/244/249 del D.Lgs. n. 152/2006  
attivata in corso o potenzialmente da bonificare

!

!

attività produttive  e sistema ambientale 
attività produttive a rischio di incidente rilevante
Lampogas srl (Fontevivo senza ricadute su area comunale) classificato di  
soglia superiore ai sensi del D.Lgs. 105/2015 

area perimetrata

II° zona di danno (300 m)
I° zona di sicuro impatto (227 m)

!(((( aziende classificate ai sensi del D.Lgs. 105/2015
site in comuni contigui

Territorio urbanizzato

area di potenziamento aeroporto

area attuale aeroporto

PR050
PUG - Piano Urbanistico Generale

Capogruppo:
arch. Andreas Faoro
RTI:  arch. Andreas Faoro (UNLAB), arch. Carlo Santacroce, arch. Piergiorgio Tombolan (Studio
Tombolan Associati), ing. Alberto Mazzucchelli (MPMA), arch. Luca Pagliettini (Collettivo di
Urbanistica), arch. Raffaella Gambino, arch. Fabio Ceci, arch. Paolo Castelnovi, arch. Federica
Thomasset, biol. Luca Bisogni, avv. Roberto Ollari, geol. Francesco Cerutti (Engeo s.r.l.)
SIT: arch. Federico Ghirardelli

Gruppo di lavoro incaricato

VST - VALSAT
VST.6.16 Interferenze con il sistema produttivo
Scala 1 : 25.000

Assunzione						
Adozione			
Approvazione

DELIBERA G.C. N.241 DEL 12/07/2023
DELIBERA C.C. N. 17 DEL 31/03/2025
DELIBERA C.C. N. ..... DEL ...../...../.....

Sindaco:
Michele Guerra
Assessora alla Rigenerazione Urbana
Chiara Vernizzi
Direttore Generale e Segretario Generale
Giuseppina Cruso
Dirigente del Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio
arch. Emanuela Montanini
Ufficio di Piano Comune di Parma
	
arch. Emanuela Montanini, arch. Lucia Sartori, arch. Federica Zatti, arch. Francesca Carluccio,
dott.ssa Maria Beatrice Corvi, arch. Antonella Fornari, geom. Alessandra Gatti, arch. Samanta Maccari,
arch. Nicole Mariotti, arch. Alessandro Massera, arch. Bianca Pelizza, arch. Beatrice Peri,
arch. Patrizia Rota, ing. Devis Sbarzaglia, urb. Edy Zatta


